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PRESENTAZIONE DEL PROGETTO E DEL REPORT 
 

 

Attività T3.3 e Prodotto T3.3.1 

 
Il Progetto PROMO-GNL, finanziato dal programma Interreg Italia-Francia Marittimo 

2014-2020, ha la finalità di individuare soluzioni per lo sviluppo della filiera 

del GNL nelle isole dell'area di cooperazione: Corsica e Isola d’Elba, a partire 

dal caso della Sardegna. Il piano di comunicazione del progetto prevede azioni 

specifiche per promuovere e divulgare le soluzioni tecniche e metodologiche per 

la filiera del GNL, come rilevate nelle attività di PROMO-GNL e dagli altri 

progetti del cluster GNL dei progetti Interreg. 

 

Il convegno si svolge nell’ambito delle attività della Componente T3 del Progetto: 

Azioni di informazione e promozione rivolte ai più importanti attori e decisori 

nel processo di adozione del GNL (operatori, pianificatori, comunità).  

 

Il programma di lavoro complessivo si è sviluppato in tre distinti convegni online: 

il primo – intitolato: “Le soluzioni per l'approvvigionamento primario di GNL e 

ruolo dei depositi intermedi” - si è tenuto nel pomeriggio del 27 maggio 2021; i 

secondi due appuntamenti – a carico di RAS – si sono tenuti il 3 giugno 2021, 

ovvero: la mattina si è tenuto l’evento intitolato ”Il GNL nel trasporto marittimo 

e le soluzioni per il bunkeraggio”; nel pomeriggio si è tenuto l’evento intitolato 

“Rete distributiva, trasporto stradale e usi finali del GNL per utenze civili, 

industriali e portuali”. 

 

In questo documento specifico illustreremo l’attività T3.3 a partire dall’agenda 

dei lavori (cfr pagina 4) diffusa per la sua promozione mediante i canali di RAS-

Industria e attraverso l’azione di riverbero dei Partner di progetto.  
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SINTESI DELL’INCONTRO 
 

Giovedì 3 giugno 2021 si è tenuta in videoconferenza, attraverso la piattaforma 

Zoom, una giornata di studi con due differenti sessioni di lavoro sui seguenti 

temi “Il GNL nel trasporto marittimo e le soluzioni per il bunkeraggio” (a seguire, 

nel pomeriggio: “Rete distributiva, trasporto stradale e usi finali del GNL per 

utenze civili, industriali e portuali”).  

 

L’incontro è stato coordinato da Diego Gavagnin di ConferenzaGNL, noto consulente 

nel mondo dell’energia. ConferenzaGNL è una iniziativa indipendente nata con 

l’obiettivo di rispondere alle esigenze di informazione e promozione della filiera 

del GNL. Il progetto è stato sviluppato da Mirumir, società organizzatrice di 

fiere e congressi, con la collaborazione di WEC Italia, il comitato nazionale 

italiano del World Energy Council, la più importante organizzazione internazionale 

multi-energy oggi al mondo. 

 

Gavagnin, la mattina, in apertura, ha ricordato che i relatori intervenuti sono 

stati scelti appositamente per la natura del tema trattato, il rifornimento 

primario Gnl, anticipando che nell’incontro del pomeriggio l’attenzione si sarebbe 

focalizzata sulla distribuzione del GNL via mare e terrestre.  

 

I lavori sono stati aperti dai saluti del Prof. Paolo Fadda in sostituzione del 

Rettore dell’Università di Cagliari Francesco Mola. La sessione del pomeriggio 

dal titolo Rete distributiva, trasporto stradale e usi finali del GNL per utenze 

civili, industriali e portuali, prende avvio alle 14.30 con i saluti di Paolo 

Santinello, che interviene in rappresentanza dell’assistenza tecnica AMO 

dell’Office des Transports de la Corse, Capofila del progetto PROMO-GNL, 

sull’importanza del progetto all’interno del programma Interreg ed evidenzia 

l’importanza del sistema e della cooperazione all’interno del territorio, 

coordinando le varie progettualità e i diversi progetti in corso. 

 

 
 

Segue l’intervento di Tommaso Franci di REF-E, che con la relazione “Usi diretti 

del GNL, una veduta di insieme" presenta lo scenario di riferimento per il mercato 

italiano e lo scenario del mediterraneo. Dal rapporto redatto annualmente da REF-

E emerge un grande divario nella distribuzione territoriale tra nord e sud. 
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Roberto Madella di HIGAS presenta il deposito HIGAS nel porto di Santa Giusta, il 

deposito costiero inaugurato recentemente che nonostante il rallentamento causato 

dalla pandemia ha definitivamente avviato la propria attività. Il progetto, 

intrapreso ormai da diversi anni, ha permesso di ottenere rapide autorizzazioni. 

Madella presenta i principali aspetti tecnici e logistici legati all’avvio, 

ricordando che proprio la logistica è la chiave fondamentale per raggiungere un 

prezzo competitivo. Tra gli obiettivi di Higas: proporre il Gnl alle utenze sarde. 

 

 
 

 

Andrea Arzà di Liquigas racconta il caso del caseificio Argiolas. Liquigas e i 

suoi clienti intendono valorizzare e utilizzare l’investimento fatto nel deposito 

di Oristano, convinti che per il sistema sia fondamentale l’aumento della domanda 

di Gnl, per rendere sostenibile l’investimento di Oristano e per la crescita di 

tutto il settore. Si evidenzia che in prospettiva la produzione locale di bioGNL 

è una soluzione fattibile e plausibile, invece che aspettare progetti più complessi, 

quali l’idrogeno dai costi molto alti, sia per la realizzazione che per gli utenti. 

Tuttavia, per una completa transizione sono fondamentali determinati servizi e 

infrastrutture. L’importanza del progresso sostenibile deve essere indirizzata a 

supporto delle comunità e degli utenti non solo di determinate categorie. Il Gnl 

può essere determinante perché può dare un contributo alla massa, agli utenti e 

alla sostenibilità ambientale. 
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Interviene Francesca Mascia in rappresentanza della società Trasporti Lilliu, 

operativa nel settore della logistica e dei trasporti gommati, con una flotta di 

160 mezzi pesanti dei quali 40 alimentati a Lng, grazie alla collaborazione con 

Iveco. La Mascia evidenzia la mancanza di una rete di rifornimento in Sardegna e 

ricorda l’importanza di prestare maggiore attenzione al green e ai sistemi 

ecosostenibili, ma non sempre il sistema favorisce e agevola questi percorsi. 

Conclude l’intervento manifestando la volontà della società di dotarsi di un 

sistema di distribuzione e rifornimento per i propri mezzi.  

 

 

 
 

 

Federico Meloni di Kilometro Blu condivide il video di presentazione del progetto 

finalizzato alla creazione di stazioni servizio a Gnl in Sardegna. Viene presentato 

il progetto per realizzare la stazione di servizio a Uras, dedicata al trasporto 

pesante. Tra i programmi futuri è prevista la realizzazione di una stazione 

nell’area industriale di Nuoro, senza centro di compressione. Attualmente la 

società intende prestare attenzione al settore dei i trasporti. 
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Marcello Zanella, responsabile della Concessionaria Iveco Acentro, evidenzia 

l’impegno della società nel settore, nel quale ha creduto e investito con una 

produzione significativa a livello europeo. Nell’esprimere soddisfazione per il 

deposito di Oristano, anche come stimolo per partire anche con i distributori, si 

segnala che servirebbe maggiore sensibilità da parte della Regione, oltre agli 

incentivi statali, si potrebbe fare qualcosa in più per stimolare la scelta e 

sostituire la flotta di autoveicoli da diesel a lng. Molti clienti sono sensibili 

alla sostenibilità, quindi spesso i trasportatori devono riconvertirsi anche per 

assecondare le esigenze e le sensibilità del mercato. 

 

 
 

 

 

Federico Sollai dell’Università di Cagliari, Dipartimento Ingegneria Civile, 

Ambientale e Architettura presenta la relazione “Richiesta di GNL e modello di 

distribuzione stradale”, tratta dal Progetto SIGNAL, dalla quale emerge 

l’importanza della logistica, affrontata sia con l’approvvigionamento che con la 

consegna all’utenza finale. Gli studi di SIGNAL sono caratterizzati da un approccio 

sistemico e da questi emergono diversi aspetti, che collegati, rendono un sistema 

logisticamente ottimale. Il modello presentato costituisce un valido strumento 

per valutare i costi sociali attribuibili alla messa in funzione dei depositi 

costieri e per valutare i costi sociali per la distribuzione del Gnl su tutto il 

territorio regionale.  
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Francesca Muru, Funzionaria dell’Assessorato dell'industria della Regione Autonoma 

della Sardegna, con la relazione “Energia elettrica, gas naturale e idrogeno: le 

potenzialità di sviluppo nel settore dei trasporti” ricorda che il piano energetico 

regionale 2016 evidenzia l’interesse verso il GNL, con azioni strategiche verso 

quella direzione. Inoltre sono stati fissati obiettivi e traguardi per il 2030 

con il PNIEC. Nel 2019 e 2020 sono stati prodotti i primi rapporti di monitoraggio 

sul piano energetico regionale, con focus sull’uso dell’energia nei trasporti.  

 

 

 
 

 

Interviene Gianluca Pasini dell’Università di Pisa-DESTEC con la relazione su “La 

conversione al Gnl dei mezzi portuali”, dalla quale emergono alcuni aspetti di 

fondamentale importanza. Innanzitutto i mezzi portuali del futuro saranno sempre 

più elettrificati e ibridizzati e il diesel dovrà essere progressivamente 

sostituito con combustibili meno impattanti. Inoltre si ribadisce che i depositi 

costieri di GNL possono soddisfare anche la domanda di GNL terrestre e portuale 

di banchina con immediati benefici ambientali (sostituzione del diesel). 
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Maurizio Di Dio del Gruppo Santoro presenta l’esperienza dell’Impianto del porto 

di Genova. Anche in questo caso, come in altri scenari, il Gnl è arrivato in 

ritardo e il gruppo si è autofinanziato puntando su convinzione e lungimiranza 

nel settore. 

 

 
 

Paolo Barbieri di Cpl Concordia, società che si occupa di efficientamento 

energetico, specializzata nel settore metano e nell’uso del Gnl nelle aree isolate, 

presenta nel suo intervento “La diffusione del GNL nelle aree isolate”. Il gruppo 

ha investito da tempo in Sardegna con diversi impianti nell’Isola, tra i quali 

l’impianto realizzato alla 3A Arborea. Barbieri evidenzia le opportunità nel 

settore ospedaliero legate all’utilizzo di Gnl, citando il primo ospedale a Gnl 

che nasce in provincia di Salerno. Il gruppo propone pacchetti su misura, per 

progetti di transizione energetica verso il Gnl. 
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CONCLUSIONI 
 

Gli argomenti sono stati trattati con un approccio evoluzionistico. Il GNL è un 

vettore in evoluzione e potrebbe essere sostituito dal metano o dall’idrogeno.  

La tecnologia marittima è stata affrontata con una visione generale del settore; 

e sono state analizzate le problematiche dei vettori energetici e le possibili 

implicazioni; ma anche le opzioni offerte in seno alla gestione dei servizi e 

dell’impatto ambientale, dall’approvvigionamento al consumo finale dell’utenza. 

Si è analizzata la logistica in mare e a terra, la distribuzione e i distributori;  

nonché gli aspetti commerciali. Il grande assente è la pianificazione e la 

programmazione a livello di sistema (regionale, nazionale ed europeo). È evidente 

dalle varie relazioni che le singole iniziative non rientrano in una pianificazione 

generale. Dallo studio approfondito complessivo del settore, di fatto, non emerge 

un approccio pianificatorio che possa dare impulso.  
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ELENCO PARTECIPANTI  
 

A seguire, l’elenco dei 144 partecipanti registratisi su ZOOM.   

  
Nominativo 

1 Elisabetta Musso 

2 Andrea Cosulich 

3 Romualdo Marrazzo 

4 Antonio Fadda 

5 Silvia  Baroni  

6 Roberto Bertuccelli 

7 Massimo Zuliani 

8 Giuseppe Oneddu 

9 Danilo Baroni 

10 Marco Monticone 

11 Carlo Malerba 

12 Maria Giuseppina Caporossi 

13 Gabriele Masini 

14 Rocco Virgili 

15 Lisa Proglio 

16 Amaury Arlotto 

17 Licia Balboni 

18 Massimo Santori 

19 Piero Castelliti 

20 Alessio Ciambellotti 

21 Luca Tagliasacchi 

22 Olga Mazzolini 

23 Diego Gavagnin 

24 Monica Boggi 

25 Joseph X. Paoli 

26 Raffaele Cantone 

27 Adriano Buscaglia 

28 Paolo Barbieri 

29 Simona Italiano 

30 Giuseppe Lenigno 

31 Marco Natalizia 

32 Marco Novella 

33 Luigi Albano 

34 Emanuele Niglio 

35 Alessandro Nanotti 

36 Diego Pegorari 

37 Filippo Perricone 

38 Fabio Faraone 

39 Davide Pittau 
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40 José Bassu 

41 Lorenzo Serra 

42 Federico Meloni 

43 Enrico Denevi 

44 Piero Padroni 

45 Francesca Contu 

46 Sara Evangelisti 

47 Jacopo Riccardi 

48 David Arturo Arevalo Murillo 

49 Sveva Marsiliani 

50 Tommaso Franci 

51 Lucia Nappi 

52 Stefano Fiorini 

53 Francesco Rago 

54 Claudio Angelo Cartosio 

55 Alessandra Murgia 

56 Marco Possenelli 

57 Pietro Castelli 

58 Alessandro Paoluzzi 

59 Fausto Di Campli 

60 Giangiacomo Caldara 

61 P  Volturno 

62 Giovanni Stella 

63 Tommaso Ghetti 

64 Salvio Capasso 

65 Nello Corrao 

66 Maarten Bouwman 

67 Fabio Canesi 

68 Federica Garau 

69 Marcello Zanella 

70 Alessandro Ligas 

71 Rossella Marocchi 

72 Salvatore Mauro 

73 Salvatore De Gaetano 

74 Ivano Bruzzone 

75 Dario Soria 

76 Giorgia Serreli 

77 Aurelio Cupelli 

78 Tommaso Lampertico 

79 Giovanni Pozzo 

80 Manfredi Alessandro 

81 Beatrice Isoppo 

82 Antonio Lapolla 
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83 Giovanni Satta 

84 Maria Elena Crea 

85 Maurizio Di Dio 

86 Guido Brunetta 

87 Silvia Migliorini 

88 Valeria Mangiarotti 

89 Matteo Pischedda 

90 Paolo Gonfiotti 

91 Manolo Costella 

92 Simone Pranno 

93 Costantino Amadei 

94 Massimo Deiana 

95 Giovanni Rinaldi 

96 Enrico Allieri 

97 Roberto Madella 

98 Francesca Muru 

99 Erhan Erdem 

100 Fulvio Majorana 

101 Fabrizio Giamminuti 

102 Claudio Pisu 

103 Paolo Santinello 

104 Thomas Gromeier 

105 Lisa Cotrozzi 

106 Caterina Buluggiu 

107 Domenico Floro 

108 Andrea Robiglio 

109 Guido Cavicchioli 

110 Massa Francesco 

111 Salvatora Dedola 

112 Giuseppe Bossa 

113 Francesco Campanale 

114 Francesca Mascia 

115 Piera Castellano 

116 Federico Rossi 

117 Paolo Fadda 

118 Domenico Ferrari 

119 Gianluca Pasini 

120 Michele Visentin 

121 Marco La Valle 

122 Gianpaolo Dalla Vedova 

123 Enzo Romano 

124 Mattia Carboni 

125 Matteo Santolini 
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126 Dalina Lelo 

127 Jean-luc Savelli 

128 Marco Sacco 

129 Gianluca Pompa 

130 Lorenzo Matacena 

131 Egle Bonifacino 

132 Nicola Sangiorgi 

133 Giuseppe La Ferlita 

134 Alfonso Luca Velluto 

135 Massimo Cicalini 

136 Anna Rodeghiero 

137 Dario Mastromattei 

138 Francesco Vitellaro 

139 Andrea Arzà  

140 Franco Porcellacchia 

141 Federico Sollai 

142 Corinne Tito 

143 Andrea Cosentino 

144 Giacomo Bono 

 

SITOGRAFIA E RASSEGNA STAMPA 
 

 Rassegna stampa 
 

Quotidiano Energia: 

“Sardegna, la metanizzazione prende forma” 

www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/466617 

 

Staffetta quotidiana: 

“Gnl e bioGnl tra nuovi progetti e vecchi problemi” 

www.staffettaonline.com/articolo.aspx?id=355443 

 

 

 Informazioni e articoli sul progetto 
 

Sito internet del progetto PROMO-GNL: 

http://interreg-maritime.eu/web/promognl 

 

 

 Video incontri online 
Sono stati pubblicati i video degli incontri alle seguenti url: 

 

YouTube 

www.youtube.com/watch?v=OeMZdih4Vcs&feature=emb_title  

www.youtube.com/playlist?list=PL7TdXUq3pSkdNLaM9miLH3AAxiBxekjJ7 

 

Sito internet ConferenzaGNL 

www.conferenzagnl.com/iniziative-speciali/studi-e-azioni-comuni-per-promuovere-

uso-del-gnl-nei-porti-commerciali/ 

https://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/466617
http://www.staffettaonline.com/articolo.aspx?id=355443
http://interreg-maritime.eu/web/promognl
https://www.youtube.com/watch?v=OeMZdih4Vcs&feature=emb_title
https://www.youtube.com/playlist?list=PL7TdXUq3pSkdNLaM9miLH3AAxiBxekjJ7
http://www.conferenzagnl.com/iniziative-speciali/studi-e-azioni-comuni-per-promuovere-uso-del-gnl-nei-porti-commerciali/
http://www.conferenzagnl.com/iniziative-speciali/studi-e-azioni-comuni-per-promuovere-uso-del-gnl-nei-porti-commerciali/
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INTERVENTI DELLA GIORNATA  
 

A seguire, si allegano le slide degli interventi presentati e, dove mancanti, si indica il 

minutaggio per poterli seguire nel video: 

 

 Paolo Santinello, Assistenza tecnica AMO PROMO-GNL  

“Apertura dei lavori” 

- 5:45:31-5:52:13 [video]  

 

 Tommaso Franci, REF-E 

“Usi diretti del GNL, una veduta di insieme" 

 

 Roberto Madella, HIGAS  

“Il deposito HIGAS nel porto di Santa Giusta” 

- 6:05:04-6:28:59 [video] 

 

 Andrea Arzà, Liquigas  

“Il caso del caseificio Argiolas” 

- 6:29:20-6:49:24 [video] 

 

 Francesca Mascia per Chiara Galbiati, Trasporti Lilliu  

"Il GNL per le società di trasporto" 

- 6:56:33-7:04:58 [video] 

 

 Federico Meloni, KilometroBlu  

“Il progetto di distributore di GNL di Kmblu e prospettive” 

- 7:05:00-7:12:58 [video] 

 

 Marcello Zanella, Concessionaria Acentrass Sardegna  

- 04:04-15:50 [video] 

 

 Federico Sollai, Università di Cagliari, Dipartimento Ingegneria Civile, Ambientale 

e Architettura 

“Richiesta di GNL e modello di distribuzione stradale (Progetto SIGNAL)” 

 

 Maria Francesca Muru, Funzionaria dell’Assessorato dell'industria, Regione Autonoma 

della Sardegna 

“Energia elettrica, gas naturale e idrogeno: le potenzialità di sviluppo nel settore 

dei trasporti” 

 

 Paolo Barbieri, CPL CONCORDIA  

“La diffusione del GNL nelle aree isolate” 

- 1:31:15/1:45:38 [video] 

 

 Maurizio Di Dio, Gruppo Santoro 

“Il caso dell’impianto nel porto di Genova” 

 

 Gianluca Pasini, Università di Pisa-DESTEC 

“La conversione a GNL dei mezzi portuali” 

 

 Paolo Fadda, Università di Cagliari, Dipartimento Ingegneria Civile, Ambientale e 

Architettura 

“Conclusioni e chiusura dei lavori” 

 

 

Al seguente link è possibile consultare e scaricare le slide degli interventi e  

visionare le registrazioni della giornata:  

 

http://interreg-maritime.eu/it/web/promognl/-/le-soluzioni-per-la-filiera-del-gnl-nel-

trasporto-marittimo-e-rete-distributiva-e-trasporto-stradale-slide-e-video 

 

http://interreg-maritime.eu/it/web/promognl/-/le-soluzioni-per-la-filiera-del-gnl-nel-trasporto-marittimo-e-rete-distributiva-e-trasporto-stradale-slide-e-video
http://interreg-maritime.eu/it/web/promognl/-/le-soluzioni-per-la-filiera-del-gnl-nel-trasporto-marittimo-e-rete-distributiva-e-trasporto-stradale-slide-e-video


In collaborazione

Usi diretti del GNL una visione d’insieme

Tommaso Franci – REF-E

3 giugno 2021 – «Le soluzioni per la filiera del GNL nel trasporto marittimo, e rete distributiva stradale»



LA FILIERA DEGLI USI FINALI DEL GNL IN ITALIA 
NEL RAPPORTO REF-E 2020: 
LA CRESCITA DEL MERCATO BATTE LA CRISI

• I consumi diretti di GNL nel 2020 sono aumentati nonostante la crisi COVID (+26%),
superando, secondo le rilevazioni REF-E, le 130 000 t, con impatto della pandemia
stimato in cica 40 000 t di mancati consumi rispetto alle attese di fine 2019

• A trainare la crescita sono principalmente i volumi distribuiti per il trasporto pesante;
degni di nota, ancorché per volumi marginali, sono l'avvio delle prime forniture di Bio-GNL
e, dopo anni di attesa, le prime operazioni di bunkeraggio, nel porto della Spezia.

• Continua anche la crescita infrastrutturale: a fine 2020 salgono a 94 i distributori abilitati
a fornire GNL, e rimangono solo 6 le regioni ancora prive di punti di approvvigionamento.
Aumentano anche le utenze off-grid e le reti isolate grazie anche all’avvio della
trasformazione a gas delle reti cittadine esistenti in Sardegna.

• Nonostante manchino ancora punti di approvvigionamento sul continente, si registrano 2
nuove autorizzazioni (OLT e Porto Marghera), il 2021 ha già visto l’entrata in funzione del
primo deposito italiano in Sardegna nel Porto di S. Giusta (OR).

• Tutti questi elementi portano a prevedere un ritorno sui trend di crescita pre-Covid, con
recupero dei volumi persi e incrementi nell’ordine del 40% per i prossimi 3 anni

• Aumenta la concorrenza tra infrastrutture nel Mediterraneo, con aumento dei servizi e
dei volumi e tariffe in calo.

• Mentre la regolazione europea accelera verso un percorso di decarbonizzazione sempre
più deciso, che impone anche al GNL la ricerca di soluzioni che minimizzino le emissioni di
gas climalteranti, in Italia si riconosce il contributo del GNL all'efficienza energetica, e si
va lentamente definendo il quadro per l’inclusione nelle tariffe gas delle infrastrutture per
la metanizzazione della Sardegna.
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MEDITERRANEO: INFRASTRUTTURE PER SSLNG

Fonte: REF-E
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MEDITERRANEO: METANIERE SSLNG E BUNKERSHIP (2020)
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Nome e Società
Capacità (mc 

GNL)
Funzionalità Infrastrutture di riferimento Cantiere di costruzione 

 Data di consegna o 
esercizio

"Coral Methane" Gasnor 
(Gruppo Shell)

7500
Metaniera SSLNG e 

bunkeraggio ship-to-ship

Terminale di Gate (Rotterdam) 
Gibilterra

Porto di Barcellona
n.d. 2019

Avenir LNG 7500
Metaniera SSLNG e 

bunkeraggio ship-to-ship
Deposito costiero Higas di Oristano Keppel 2021

Knutsen Shipping 
(noleggiata da Edison)

30000 Metaniera SSLNG
Deposito costiero di Depositi Italiani 

LNG di Ravenna 
Hyundai 2021

Canieri Riuniti Panfido & C. 4000
Chiatta non  motorizzata              

(abbinata a 
rimorchiatore)

Porto di Venezia
(Deposito Decal di Porto Marghera)

La Canieri Riuniti Panfido & C. ha ordinato 
alla Rosetti Marino SpA la realizzazione 

della chiatta e del rimorchiatore 
2021

Mitsui O.S.K. Lines 
(noleggiata da Total)

18600
Metaniera SSLNG e 

bunkeraggio ship-to-ship
Porto di Marsiglia-Fos Hudong-Zonghua Shipbuilding 2021

DEPA 3000
Metaniera SSLNG e 

bunkeraggio ship-to-ship
Terminale di rigassificazione di 
Revithoussa e Porto di Patrasso

Procedura di assegnazione per la 
costruzione in corso

2022

DEPA 10000
Metaniera SSLNG e 

bunkeraggio ship-to-ship
Terminale di rigassificazione di 

Revithoussa
Indagine di mercato per l'acquisto attivata 

a fine 2019
n.d.

Probunkers 7600
Metaniera SSLNG e 

bunkeraggio ship-to-ship
Porto del Pireo

Lettera di intenti per la costruzione 
sottoscritta a gennaio 2020 con con 

Hyundai
2022

Fratelli Cosulich S.p.A. 7500
Metaniera SSLNG e 

bunkeraggio ship-to-ship
Porto di Genova

Procedura di assegnazione per la 
costruzione in corso

2022

Endesa 12500
Metaniera SSLNG e 

bunkeraggio ship-to-
ship

Porto di Algeciras (Los Barrios) Enagàs 2023

Fonte: elaborazioni REF-E



ITALIA: TERMINALI E DEPOSITI COSTIERI
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Fonte: REF-E



DEPOSITI SATELLITE: CONTINUA LA CRESCITA

• Il mercato downstream del GNL in Italia è basato sulla diffusione presso le utenze di depositi satellite costituiti da serbatoi criogenici con taglie
inferiori alle 50 t di GNL (116 mc), soglia oltre la quale tali impianti sarebbero soggetti alla normativa in materia rischio industriale (Direttiva
Seveso III).

• A fine del 2020 REF-E censisce 135 depositi satellite riforniti prevalentemente da autocisterne criogeniche, con un incremento di 28 unità rispetto
al 2019 (+26%).

– 94 sono i distributori di GNL in esercizio, riforniti tramite autocisterne o isocontainer.

– I distributori di GNL hanno avuto una crescita di 24 unità, mentre si sono stabili a 11 i distributori di solo GNC serviti da depositi satellite di
GNL.

– E’ passato da 24 a 30 il numero dei depositi satellite di GNL a servizio di utenze industriali.

– E’ raddoppiato il numero dei depositi satellite di GNL a servizio di reti di distribuzione isolate da 2 a 4.
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DISTRIBUTORI DI GNL IN ITALIA (dicembre 2020)

• Se fino al 2016 erano attivi solo 6 impianti, si assiste a
una rapida e crescente espansione a partire dal 2017
che ha continuato anche nel 2020, anche se ad un tasso
inferiore rispetto a quello registrato negli anni
precedenti.

• Nel corso del 2020 sono entrati in servizio 24 nuovi
impianti, di cui 23 impianti pubblici e 1 aziendale per
la distribuzione di solo GNL. Alla fine del 2020 si
registrano 94 distributori di GNL, di cui 88 pubblici e
6 aziendali.

• A fine 2020 circa 40 stazioni di rifornimento risultano
in autorizzazione e/o costruzione e circa 40 impianti
in corso di autorizzazione e/o appaltati.

• Si segnalano i primi 2 distributori che hanno iniziato
ad erogare bio GNL.
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CAMION A GNL

• A fine 2020 sono stati immatricolati quasi 3000 veicoli pesanti
alimentati a GNL, una crescita del 35% rispetto al 2019.

• Nel 2020 si stima che, oltre ai mezzi a GNL immatricolati in Italia,
ne circolino sulla rete stradale nazionale con immatricolazione in
altri paesi un numero pari a circa il 20% di quelli immatricolati in
Italia. Sulla base di tale stima si può affermare che a fine 2019 la
flotta circolante di mezzi a GNL nella rete stradale italiana di
oltre 3500 mezzi.

• A fine 2020 in Italia sono in circolazione circa 50 bus a GNL
• Si sono ampliate in modo significativo le flotte dei bus a GNL
delle aziende emiliane del trasporto pubblico locale come TPER
e Start Romagna

• Nel 2021 è attesa l’entrata in servizio di altri 25 bus a GNL
nella flotta di TPER, e a settembre 2020 l’azienda ha bandito la
gara per l’acquisizione di ulteriori 117 bus a GNL.

• ATAP l’azienda del del trasporto pubblico di Pordenone ha
aggiudicato la gara per l’acquisto di 15 bus a GNL che
entreranno in servizio tra il 2021 e il 2022
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NAVI A GNL (MEDITERRANEO)
Navi a GNL operative a fine 2020
• É entrata in esercizio a novembre 2018 la prima nave alimentata a GNL nei porti italiani, il traghetto «Elio» di Caronte & Tourist che fa servizio tra Messina e Villa San Giovanni. La

nave è dotata di due serbatoi di GNL da 150 mc ciascuno. Allo stato attuale la nave continua ad essere alimentata a MDO.

• Dai primi mesi del 2019 la nave da crociera «Aidanova» del Gruppo Carnival opera nel Mediterraneo, fa scalo nei porti italiani ed effettua le operazioni di bunkeraggio del GNL nel
porto di Barcellona o nei porti delle Canarie. A questa si è aggiunta la prima nave a GNL di Costa Crociere (Gruppo Carnival), la “Costa Smeralda”, che è arrivata nel Porto di
Savona i primi dicembre 2019.

• A fine 2020 sono in esercizio sei traghetti a GNL della compagnia Baleària. Due nuovi realizzati nei Cantieri Visentini, le due navi «Hypatia de Alejandría» e «Marie Curie»,
operano rispettivamente nelle rotte da Barcellona e Valencia verso le Baleari. Contestualmente Baleària ha reso operativi quattro traghetti a GNL oggetto di retrofit (Abel Matutes,
Napoles, Sicilia e Bahama Mama).

Nuove Navi a GNL attese nel Mediterraneo

• Per il 2021 è previsto l’arrivo della seconda nave da crociera a GNL «Costa Toscana», gemella della “Costa Smeralda”, che potrebbe essere destinata a rotte atlantiche.

• MSC Crociere, che ha la sua base nel porto di Genova, nel 2017 ha ufficializzato l’ordine a STX France per la costruzione di cinque navi da oltre 200,000 tonnellate, alimentate da GNL, la prima delle
quali, «MSC Europa» verrà consegnata nel 2022 e la seconda «MSCMeravigliaplus» nel 2023.

• Nel 2021 è attesa l’entrata in esercizio di altri tre traghetti a GNL di Baleària su rotte mediterranee, di cui una imbarcazione nuova («Eleanor Roosvelt») realizzata nei cantieri Armon in Spagna e 2
oggetto di retrofit («Martin i Solar» e «Heidi Lamar»).

• A inizio 2018 era stata annunciata la commessa congiunta ai cantieri cinesi GSI di quattro traghetti dual fuel GNL/gasolio da parte di Grandi Navi Veloci (GNV) e del gruppo Onorato. A fine 2018 GNV
ha comunicato che i primi nuovi traghetti ordinati non potranno essere alimentati a GNL per la mancanza di infrastrutture di bunkeraggio nel Porto di Genova.

• Corsica Ferries a fine luglio 2019 ha annunciato l’ordine per la costruzione di un traghetto a GNL ai Cantieri Visentini che dovrebbe essere operativo entro il 2022
• La compagnia francese Corsica Linea nel 2020 ha annunciato l’ordine per la costruzione presso i Cantieri Visentini di Rovigo di un nuovo traghetto a GNL, con consegna prevista per il 2022. Oltre al

trasporto passeggeri potrà effettuare anche il trasporto di veicoli leggeri (fino a 150).

• E’ atteso l’arrivo nel Mediterraneo di un numero crescente di navi portacontainer a GNL delle compagnie CMA-CGA e MSC-Container
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EUROPEAN GREEN DEAL E FILIERE SSLNG 
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• Le prospettive per il ruolo delle filiere degli usi finali del GNL nella transizione energetica devono essere considerate nell’ambito del processo avviato dalla Commissione UE
con la comunicazione per lo “European Green Deal” varata a fine 2019 insieme ad una impegnativa road map di azioni chiave.

• L’impostazione dell’”European Green Deal” costituisce una vera e propria strategia di sostenibilità ambientale che mira ad indirizzare in modo integrato le politiche
pubbliche settoriali come quelle industriale, agricola e per la mobilità verso gli obiettivi di sostenibilità ambientale.

• A inizio 2021, nonostante gli impatti della pandemia da Covid 19, la commissione ha già rispettato molte delle più importanti scadenze previste dalla road map compiendo i
primi passi su molte linee di intervento particolarmente rilevanti ai fini delle prospettive del ruolo del GNL e del gas naturale per la mobilità nella transizione energetica.

• Tra queste. la legge europea per il clima; il piano per i nuovi obiettivi 2030, la riforma della direttiva sui combustibili alternativi sia per i trasporti stradali che marittimi, la
revisione dei regolamenti TEN - Trans European Network (sia per le infrastrutture energetiche che per quelle nei trasporti), l’introduzione di una Methane strategy per la
riduzione delle emissioni di metano da usi energetici, la disciplina degli aiuti di stato in materia di ambiente e energia, la direttiva per le fonti rinnovabili, la direttiva sulla
fiscalità energetica, la direttiva sui pedaggi autostradali, la normativa sugli standard di emissione dei veicoli stradali, la strategia per la mobilità e il «Patto per il clima»

• Il nuovo orizzonte delle politiche energetico-ambientali della UE costituito dall’obiettivo 2030 di riduzione del 55% delle emissioni di gas sera al 2030 e da quello della
neutralità carbonica al 2050 richiede che gli sviluppi delle filiere degli usi finali del GNL siano in grado di essere coerenti con lo scenario delle politiche di transizione
energetica verso questi obiettivi.

Impatto. Diventano essenziali:

a) elevati standard di MRV delle emissioni di GHG ed in particolare quelle di metano in tutti i
segmenti delle filiere (produzione, trasporto e distribuzione) del gas naturale e del GNL e del
biometano-bioGNL, che possano consentire di determinare la carbon footprint dei diversi usi
finali del GNL ed in particolare nei trasporti;

b) la minimizzazione del delle emissioni metano in tutti i segmenti delle filiere degli usi finali del
GNL (fossile e rinnovabile);

c) l’incremento della produzione di BioGNL ed il suo utilizzo in purezza o miscelato negli usi finali
del GNL

Reazioni

• Sono emersi anche casi di consegne di carichi di GNL qualificati come
«Carbon Neutral» o casi di distributori di GNL anch’essi qualificati
come come «Carbon neutral»

• Queste iniziative sono basate sul presupposto che quando non è
possibile evitare o ridurre le emissioni di GHG, si possa seguire la strada
della compensazione delle emissioni tramite l’acquisto di crediti da
carbonio da specifici progetti. Tale possibilità è applicabile anche alla
filiera del GNL.



SUPERAMENTO DEL GAP INFRASTRUTTURALE
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 Approvvigionamento dai terminali di rigassificazione:
• Il progetto di braccio di carico di metaniere SSLNG presso la FSRU Toscana è stato autorizzato. L’inizio dell’operatività è

prevedibile tra la fine del 2021 e l’inizio del 2022
• Per il progetto di facilities di Truck loading presso il terminale Panigaglia SNAM ha attivato le procedure autorizzative ed è

prevedibile l’operatività entro il 2022

 Approvvigionamento da depositi costieri SSLNG:
• Il deposito Higas a Oristano è entrato in esercizio.
• Per il deposito Edison a Ravenna attualmente in costruzione l’operatività è attesa per il II° semestre del 2021.

 Metaniere SSLNG:
• Una metaniera-bunkership da 7.500 mc di Avenir collegata deposito Higas ha effettuato il primo rifornimento
• La metaniera di Edison da 30.000 mc è prevedibile che entri in servizio a metà del 2021

 Impianti di liquefazione SSLNG:
• Sono attesi i progetti per 2-3 impianti di liquefazione di media taglia
• E’ attesa anche una significativa diffusione di impianti di liquefazione di piccola taglia per la produzione di bioGNL.



SCENARI 2030 PER IL MERCATO SSLNG IN ITALIA
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Gli elementi del quadro analizzatosui fattori che possono influenzare nel medio lungo periodo lo sviluppo del settore consentono di 
formulare due scenari al 2030: 1) uno scenario base e 2) uno scenario di alta penetrazione

• Lo scenario base prevede una richiesta di GNL al 2030 di circa 1 milione t/a, e ha come presupposti:
• Un quadro di politiche promozionali invariato
• assume il quadro regolatorio per le infrastrutture regolate e reti isolate a GNL come prospettato dal PNIEC
• Prevede la realizzazione della dorsale sarda e quindi uno sviluppo limitato della filiera SSLNG per le reti isolate
• Lo scenario  prefigura uno sviluppo comunque significativo della richiesta di GNL per usi finali, trainato dalla crescita  

nel trasporto stradale, con un ruolo crescente di quello marittimo

• Lo scenario di alta penetrazione prevede una richiesta di GNL al 2030 di circa 2 milioni t/a  ed è basato su:
• l’introduzione di nuove politiche promozionali per la diffusione del GNL come combustibile per il trasporto stradale 

pesante e quello marittimo
• assume il quadro regolatorio per le infrastrutture regolate e reti isolate a GNL come definito a fine 2020
• ipotizza una realizzazione limitata della dorsale sarda e quindi uno sviluppo più importante della filiera SSLNG per la 

richiesta di reti isolate a GNL e utenze industriali off-grid in Sardegna

Questi due scenari sono sufficienti per alimentare un importante flusso di investimenti nel settore, ma comunque molto lontani dagli 
obiettivi minimi per il 2030 del QSN-GNL, confermati dalla SEN 2017 e dal PNEC 2019, che prevedono una richiesta di un milione di 
tonnellate di GNL per il solo trasporto marittimo e di oltre due milioni per il solo trasporto stradale pesante.



Grazie per l’attenzione
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Autocarri Articolati Totale

Consistenza 16 234 4 876 21 110

km/veicolo/anno 9 094 30 000 13 923

Mvkm/anno 147.63 146.28 293.91

% veicoli a GNL al 2030 2.6% 18.5% 6.3%

Consistenza 422 900 1 321

km/veicolo GNL/anno 18 188 60 000 46 659

Mvkm GNL/anno 7.67 53.98 61.65

% percorrenza GNL al 2030 5.2% 36.9% 12.5%

Consumi GNL (ktep) 1.4 20.1 21.6

% consumi GNL al 2030 5.2% 36.9% 26.3%
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SS OR NU SU CA TOT

industrie off-grid 4 4 0 4 8 20

reti distribuzione isolate 15 2 22 3 1 43

distributori GNL/GNC 3 3 1 1 1 9
Porti con banchine utilizzate per Bunkeraggio 

Truck-to-Ship 2 1 0 0 1 4

Totale Sardegna 24 10 23 8 11 76

SS OR NU SU CA TOT

industrie off-grid 2.186           3.319           -               8.282           6.185           19.973             

reti distribuzione isolate 6.525           188              4.125           563              600              12.000             

distributori GNL/GNC 7.962           4.987           4.215           2.323           7.512           27.000             
Porti con banchine utilizzate per Bunkeraggio 

Truck-to-Ship 1.000           500              -               -               2.500           4.000               

Totale Sardegna 17.673        8.994           8.340           11.168        16.797        62.973             

PUNTI RETE PER PROVINCIA AL 2030 

DOMANDA DI GNL al 2030 (t/anno)
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ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E 
IDROGENO: LE POTENZIALITÀ DI SVILUPPO 

NEL SETTORE DEI TRASPORTI
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ASSESSORATO DELL’INDUSTRIA

Ing. M. Francesca Muru

Responsabile Settore Pianificazione e Programmazione Energetica
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In collaborazione

ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
POTENZIALITÀ DI SVILUPPO NEL SETTORE DEI TRASPORTI

Piano Regionale dei Trasporti (PRT) adottato con D.G.R. n. 66/23 del

27.11.2008 trasmesso al Consiglio Regionale per la approvazione definitiva.

A novembre 2020 è stata avviata la VAS del nuovo Piano regionale

trasporti delle persone e delle merci



In collaborazione

Documento di indirizzo per migliorare l’efficienza energetica in

Sardegna 2013-2020, documento stralcio del PEARS approvato con D.G.R.

n. 49/31 del 26.11.2013, è riconosciuta, quale compito della Regione,

l’individuazione di azioni di risparmio ed efficientamento da perseguirsi

tramite l'adozione di sistemi alternativi di trasporto più sostenibili.

ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
POTENZIALITÀ DI SVILUPPO NEL SETTORE DEI TRASPORTI
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QUADRO DELLE AZIONI PER I TRASPORTI 

PREVISTE DAL PEARS 2016   

ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
POTENZIALITÀ DI SVILUPPO NEL SETTORE DEI TRASPORTI

In particolare è stato messo in evidenza l’interesse,

espresso in termini di numero di azioni, verso la mobilità

elettrica e verso l’utilizzo del GNL (Gas Naturale

Liquefatto).

PIANO ENERGETICO AMBIENTALE 

REGIONALE SARDEGNA



In collaborazione

QUADRO DELLE AZIONI PER I TRASPORTI 

PREVISTE DAL PEARS 2016

ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
POTENZIALITÀ DI SVILUPPO NEL SETTORE DEI TRASPORTI

Emerge quale obiettivo primario, nel breve-medio termine, lo

sviluppo della mobilità elettrica che interessa sia il trasporto

terrestre su gomma (privato, TPL e merci) sia marittimo.

Si tracciano anche le basi anche per l’implementazione di una

rete di rifornimento GNL per il trasporto merci e a servizio

della navigazione.

Energia Elettrica
50%

Gas Naturale
50%

0%

Numero di Azioni Strategiche
Settore trasporti

Energia Elettrica
44%

Gas Naturale
19%

Altro
37%

Numero di Azioni Attuative di breve 
periodo 2016-2020
Settore trasporti
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OBIETTIVI E TRAGUARDI NAZIONALI AL 2030

1. Obiettivo FER Settore Trasporti al 22% 

6 milioni di veicoli ad alimentazione 

elettrica al 2030 di cui circa 4 milioni di 

veicoli elettrici puri (BEV).

ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
POTENZIALITÀ DI SVILUPPO NEL SETTORE DEI TRASPORTI
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POLITICHE E MISURE

Misure inerenti la decarbonizzazione (Mobilità)  

-Incentivi all'acquisto di veicoli più efficienti e a

minore emissioni climalteranti;

-Piano Nazionale Infrastrutturale per la Ricarica dei

veicoli alimentati a energia Elettrica;

-Punti di rifornimento di combustibili alternativi

(D.Lgs. 257/16, rec. Direttiva 2014/94 DAFI);

-Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile

ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
POTENZIALITÀ DI SVILUPPO NEL SETTORE DEI TRASPORTI
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Principali obiettivi su 

energie rinnovabili, 

efficienza energetica,  

emissioni di gas serra e 

interconnettività elettrica

ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
POTENZIALITÀ DI SVILUPPO NEL SETTORE DEI TRASPORTI
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1° E  2° RAPPORTO DI MONITORAGGIO DEL PEARS PUBBLICATO NEL 2020
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EVOLUZIONE DELLE EMISSIONI DI CO2 IN SARDEGNA
dati riferiti al bilancio delle emissioni del 1990

Obiettivo 
regionale

Obiettivo strategico al 2030 = riduzione emissioni CO2

50%, sui consumi rispetto al1990.

Dato monitoraggio 2018 riduzione emissioni CO2 22%

circa rispetto al 1990:

- nel 2013 tale riduzione era pari al 16%

- nel 2017 è risultata essere pari al 18%.

Tali dati portano a ritenere che l’obiettivo di riduzione

al 50% sia raggiungibile entro il 2030.
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In collaborazione

ALL. 2 AL 2° MONITORAGGIO PEARS: FOCUS 

SULL’USO DELL’ENERGIA NEI TRASPORTI
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ALL. 2 AL 2° MONITORAGGIO PEARS: FOCUS SULL’USO DELL’ENERGIA NEI TRASPORTI

I dati pubblicati dall’Automobile Club d’Italia (ACI)

permettono di dettagliare la composizione del

settore dei trasporti terrestri su gomma in

Sardegna, sia dal punto di vista dei mezzi di

trasporto utilizzati che dei combustibili, con valori

aggiornati all’anno 2018.

ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
POTENZIALITÀ DI SVILUPPO NEL SETTORE DEI TRASPORTI
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Composizione del parco veicoli complessivo della Sardegna nel 2018 

(Fonte: elaborazione degli autori su dati ACI)
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ALL. 2 AL 2° MONITORAGGIO PEARS: FOCUS SULL’USO DELL’ENERGIA NEI TRASPORTI

Dettaglio su autovetture, autocarri e autobus,

quali mezzi di trasporto che potrebbero essere di

maggiore interesse nelle politiche di sviluppo del

settore.

ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
POTENZIALITÀ DI SVILUPPO NEL SETTORE DEI TRASPORTI

Andamento temporali in termini di consistenza delle autovetture nel 

periodo 2000 – 2018. In aumento del 25%.
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EVOLUZIONE PARCO AUTOVETTURE 
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ALL. 2 AL 2° MONITORAGGIO PEARS: FOCUS SULL’USO DELL’ENERGIA NEI TRASPORTI

Dettaglio su autovetture, autocarri e autobus,

quali mezzi di trasporto che potrebbero essere di

maggiore interesse nelle politiche di sviluppo del

settore.

ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
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Andamento temporali in termini di consistenza degli autobus nel 

periodo 2000 – 2018. In aumento del 19%.
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ALL. 2 AL 2° MONITORAGGIO PEARS: FOCUS SULL’USO DELL’ENERGIA NEI TRASPORTI

Dettaglio su autovetture, autocarri e autobus,

quali mezzi di trasporto che potrebbero essere di

maggiore interesse nelle politiche di sviluppo del

settore.
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Andamento temporali in termini di consistenza degli autocarri nel 

periodo 2000 – 2018. In aumento del 79%.

86.381

113.287

135.841
144.480 147.728 151.014 154.444

2000 2005 2010 2015 2016 2017 2018 

EVOLUZIONE PARCO AUTOCARRI 
SARDEGNA



In collaborazione

ALL. 2 AL 2° MONITORAGGIO PEARS: FOCUS SULL’USO DELL’ENERGIA NEI TRASPORTI

Rispetto ai circa 155.000 autocarri circolanti l’87%

è destinato al trasporto delle merci.

Tra questi quasi 132.000 autocarri, pari al 94%,

utilizza quale carburante il gasolio.

Il restante 6% utilizza principalmente benzina e, in

quote esigue GPL, metano e energia elettrica.

ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
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Autocarri circolanti, di cui quelli destinati a merci e di cui alimentati 

a gasolio nel 2018 (Fonte: elaborazione degli autori su dati ACI)

totale autocarri

quota autocarri
per merci

Quota autocarri
per merci a 

gasolio

0

20.000

40.000

60.000

80.000

100.000

120.000

140.000

160.000

180.000

2018

Autocarri e quota trasporto merci - Sardegna 2018

AUTOCARRI CIRCOLANTI



In collaborazione

ALL. 2 AL 2° MONITORAGGIO PEARS: FOCUS SULL’USO DELL’ENERGIA NEI TRASPORTI

Gli autobus presenti sul territorio sono 3.371 nel

2018.

Solo una quota parte, il 53%, è destinato al trasporto

pubblico.

La restante flotta riguarda principalmente servizi a

noleggio (28%) e autobus privati (18%).

ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
POTENZIALITÀ DI SVILUPPO NEL SETTORE DEI TRASPORTI

Ripartizione degli autobus circolanti nel 2018

(Fonte: elaborazione degli autori su dati ACI)
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ALL. 2 AL 2° MONITORAGGIO PEARS: FOCUS SULL’USO DELL’ENERGIA NEI TRASPORTI

Il trasporto con autovetture è aumentato durante gli anni ma è

variato anche il mix dei vettori energetici utilizzati come

carburanti.

Evoluzione del parco autovetture nel periodo 2000 – 2018 che

utilizzano benzina, gasolio, GPL, metano e altre alimentazioni:

- benzina e gasolio sono sicuramente i due carburanti più

diffusi, con andamenti però opposti. Le benzina sono

diminuite del 25%, le auto a gasolio sono 4,6 volte

maggiori.
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Evoluzione del parco autovetture 2000-2018 per alimentazione 

(Fonte: elaborazione degli autori su dati ACI)
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ALL. 2 AL 2° MONITORAGGIO PEARS: FOCUS SULL’USO DELL’ENERGIA NEI TRASPORTI

Le autovetture a GPL presentano piccole variazioni ma si

attestano attorno ai 25.000 veicoli

Le auto a metano sono in aumento anche se con una

percentuale sul totale molto bassa (0,05% nel 2018).

Infine, di interesse è anche l’ultima categoria (altre

alimentazioni) che vede un’impennata, seppur relativa in

valore assoluto, a partire dal 2015 poiché da quell’anno sono

incluse anche le autovetture elettriche e ibride

benzina/gasolio.

ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
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Evoluzione del parco autovetture 2000-2018 per alimentazione 

(Fonte: elaborazione degli autori su dati ACI)
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ALL. 2 AL 2° MONITORAGGIO PEARS: FOCUS SULL’USO DELL’ENERGIA NEI TRASPORTI

Le autovetture con altre alimentazioni sono in netto aumento a

a partire dal 2015 poiché da quell’anno sono incluse anche le

autovetture elettriche e ibride benzina/gasolio.
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Evoluzione del parco autovetture 2000-2018 per alimentazione 

(Fonte: elaborazione degli autori su dati ACI)
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ALL. 2 AL 2° MONITORAGGIO PEARS: FOCUS SULL’USO DELL’ENERGIA NEI TRASPORTI

ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
POTENZIALITÀ DI SVILUPPO NEL SETTORE DEI TRASPORTI

BENZINA; 532.383

GPL -
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36
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GASOLIO; 492.155

IBRIDO 
BENZINA; 

2.621

IBRIDO 
GASOLIO; 

44

ELETTRICIT
À; 153Altra; 2.818

Fonte di alimentazione autovetture 
Sardegna 2018

BENZINA GPL -Benzina

ALTRO METANO - Benzina

GASOLIO IBRIDO BENZINA

IBRIDO GASOLIO ELETTRICITÀ

Fonti di alimentazione utilizzate dalle autovetture al 2018

Nella ripartizione tra auto elettriche e ibride l’ibrido benzina è il

più diffuso, 2.621 veicoli, sono 153 le auto 100% elettriche e

44 le ibride a gasolio.

AUTOVETTURE CIRCOLANTI
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ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
POTENZIALITÀ DI SVILUPPO NEL SETTORE DEI TRASPORTI

La Regione, come emerge dal PEARS, è consapevole delle difficoltà

associate alla trasformazione del settore e per questo promuove

azioni dimostrative e di supporto infrastrutturale rivolte

principalmente al trasporto privato e al trasporto pubblico locale

terrestre, ovvero sulle aree di trasporto ove può incidere in maniera più

significativa sulla base delle sue competenze.

Relazioni tra le fonti di alimentazione da introdurre/potenziare e i 

settori di trasporto oggetto di innovazione, determinate sulla base 

delle azioni del PEARS e delle potenzialità di sfruttamento delle 

tecnologie a idrogeno

ALL. 2 AL 2° MONITORAGGIO PEARS: FOCUS 

SULL’USO DELL’ENERGIA NEI TRASPORTI
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ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E IDROGENO: LE 
POTENZIALITÀ DI SVILUPPO NEL SETTORE DEI TRASPORTI

Scenari e strumenti per la diffusione del GNL nei trasporti 

I vantaggi, il ruolo e gli strumenti 

per l’implementazione e lo sviluppo del GNL in Sardegna

ALL. 2 AL 2° MONITORAGGIO PEARS: FOCUS 

SULL’USO DELL’ENERGIA NEI TRASPORTI



In collaborazione

LA METANIZZAZIONE DELLA SARDEGNA,
DAL PEARS AL PNIEC STATO DI ATTUAZIONE

http://www.regione.sardegna.it/sardegnaenergia

ASSESSORADU DE S’INDÚSTRIA

ASSESSORATO DELL’INDUSTRIA

Ing. M. Francesca Muru

Responsabile Settore Pianificazione e Programmazione Energetica

Servizio Energia  ed Economia Verde

mfmuru@regione.sardegna.it
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INFORMAZIONI GENERALI CARATTERISTICHE DEL G.N.L.





SCHEMA A BLOCCHI DI FUNZIONAMENTO G.N.L.



SERBATOIO CRIOGENICO





VAPORIZZATORE E CONTROLLO DELLA TEMPERATURA
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A.O.C.  S.r.l. GENOVA – PORTO Calata oli minerali DESCRIZIONE TECNICA IMPIANTO GNL





ASSENSO AGGIORNAMENTO A.I.A.



Grazie per l’attenzione!!!
Genova 03/06/2021 
A.O.C.  S.r.l. GruppoSantoro
MAURIZIO DI DIO
E-mail: m.didio@grupposantoro.it

mailto:m.didio@grupposantoro.it
















 

Gestione energetica veicolo ibrido
schema logico di riferimento
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Interfaccia 

Sistema di 
accumulo 

PES 

Pu 

ruote 
motrici 

convertitore 
primario 

Pg combust. 

Pa 

+ 
+ 

+ 
- 

Pp 

NOTA:    Lo schema è generale e vale sia per gli ibridi serie che parallelo

)()()( tPtPtP ESgu += )()()( tPtPtP aup -=

I veicoli ibridi sono veicoli con almeno due differenti 

sorgenti di energia per la propulsione di cui, normalmente, una è elettrica.

Pa potenza assorbita 

dagli ausiliari





Mezzi portuali

Alimentazione 

attuale 

(Elettrico, 

Diesel)

Riduzione 

consumi da 

ibridizzazione

Possibile 

passaggio 

a GNL

Ulteriore riduzione 

consumi (e CO2) 

con GNL

Riduzione consumi 

ed emissioni locali 

da elettrificazione

Gru banchina E

Reach stacker D -10% ... -20% X -10% … -20 %

Ralle D -30% X -10% … -20 %

Locomotori D -35% … -50% X -10% … -20 % -100%

Fork lift D X -10% … -20 % -100%

RTG D -50% ... -70% X -10% … -20 %

Altre gru D/E -40% ... -60% X -10% … -20 % -100%

Rimorchiatori D -20% … -30% X -10% … -20 %

Navi in banchina D X -30% -100%



attuale gestione

Ipotesi di 

conversione a 

GNL

Ipotesi di adozione 

sistemi ibridi diesel

Ipotesi di 

adozione sistemi 

ibridi a GNL

Ipotesi di adozione 

sistemi ibridi a GNL 

+ elettrificazione

Mezzi portuali
diesel 

[klitri]
CO2 [t] GNL [t] CO2 [t]

diesel 

[klitri]
CO2 [t] GNL [t] CO2 [t] GNL [t] CO2 [t]

Reach stacker 1172 3130 843 2319 938 2504 675 1856 675 1856

Ralle 42 113 30 81 30 79 21 59 21 59

Locomotori 200 534 144 384 120 320 86 237 0 0

Fork lift 82 218 59 157 82 218 59 161 0 0

RTG 514 1373 370 988 154 412 111 305 111 305

altre gru 509 1359 366 978 204 544 146 403 0 0

rimorchiatori 303 808 218 581 212 565 152 419 152 419

navi in sosta 3700 9879 2218 6100 3700 9879 2662 7320 0 0

TOT 6522 17413 4248 11587 5439 14521 3913 10760 959 2638

Riduzione emissioni 

locali CO2
-33% -17% -38% -85%
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